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Il campionato di serie A, invece che dalla temu
tissima neve, è stato sommerso dai pareggi, così 

' che, non fosse stato per merito delI'Atalanta che 
ha colto un incredibile successo sul campo della 
Lazio, H distacchi in classifica sarebbero rimasti 
del tutto immutati. Sette pareggi (quattro dei qua
li U reti inviolate), dodici gol: questa in sintesi una 
giornata di calcio che prometteva fuoco e fiamme. 

Chi ci guadagna è ovviamente la Juventus, che, 
pareggiando a San Siro, profitta dello stop casa
lingo del Torino, per consumare un'altra tappa 
verso lo scudetto e mantenere inalterato il suo 
vantaggio. A San Siro, chi ha cercato di salvare 
lo spettacolo è stato il Milan, che ha recitato il 
ruolo di sfidante ardimentoso p aggressivo. Ma i 
rossoneri, che hanno costruito buon gioco so
prattutto grazie a Rivera, si sono trovati a con
segnare palloni d'oro a Tosetto, che ha rovinato 

Tra i tanti pareggi 
la sorpresa Atalànta 
tutto sprecando occasioni a ruota libera. . '. 

Il Vicenza (2-2 a Torino» ha affrontato i granata: 
senza mai perdere la testa. Anche in svantaggio ha 
giocato con ordine, senza mai farsi prendere dal 
panico. Una prova di maturità, che, ormai, non sor
prende più nessuno. - * - - • *-• 

Al treno inseguitore Milan-Vicenza-Torino per po
co non si è agganciata l'Inter; a Napoli, in vantag
gio grazie ad una rete di Muraro, è stata rag
giunta sul finire. 

Perugia e Genoa hanno giocato senza ambizioni 

e lo 0-0 finale è il risultato più logico. Di Lazio-
Atalànta abbiamo detto: un colpo a sorpresa dei 
bergamaschi, che hanno « scoperto » la fragilità dei 
biancoazzurri. > „ - - ' > i. - •; * >j 
. E s iamo a/rivati alla lotta per la salvezza, dove 
il colpo grosso è stato del Pescaia, che ha paleg
giato con il Bologna, avversario, dirotto, confer
mando quel momento d'oro che aveva consentito 
agli abruzzesi di batterò' persino il Torino. 11 Pe
scara non è dunque rassegnato. Soprattutto piace 
per il bel gioco che continua a mostrale , al con
trario della Fioientina, alla quale la cui a Chiappel-
la • poco sinora ha giovato. N r> 
' Il Foggia ha pareggiato con la Roma e si pre

para al match di domenica con il Bologna, una 
domenica che presenta due « clou »: Vicenza Milan 
e Inter-Tornio, l ' in occasione d'oro per la Juw\ 

, che ospita la Lazio, per allungare il passo. 

I campioni congelano in vetta i 4 punti di vantaggio 

La Juve vuole lo 0-0 
Il Milan l'accontenta 

Trapattoni si accontenta ormai di non perdere, Liedholm insiste con lo sciagurato 
Tosetto: nonostante il nervosismo e le titubanze di Bergamo, il risultato è giusto 

MILAN: Alhprtosi 7; Sabati!-
ni 7 (Callonl dal 25' s.t.. 
u.c.), Maltiera 7; Giorgio 
Morini fi, Ht-t 7, Collimiti X; 
Tosetto 4. C'aiR'llo 7, Anto-
orili 5. Kit era li, (turimi! fi 
(12. Rigamonti. 13. UoltUni). 

JUVENTUS: Zoff (i; Gentile 
s ti, Cucouri'ddu 7; Furino 5, 

Francesco Murili! 6, Scirea 
" (i; (.'ansio 5 (Cabrili! dal 15' 
1 s.t. 6). Tardili! li, Itonìn-
', segna 5, Kenetti ti, Bettcga 

ó (12. Alessandri-Ili, 14. Iali
na). 

ARBITRO: Bergamo di Livor-
no 4. 
NOTE: campo praticabile 

dopo lo sgombero della neve: 
giornata poldre. Spettatori 80 
mila circa, di cui (M.K40 pa
ganti per un incasso record 
di L. .180.962 600. Angoli 8 a 7 
per il Milan. Ammoniti Fu-
rino. Maldera, Giorgio Mori-
ni. Sorteggio antidoping ne
gativo. 

MILANO — Il Milan ha vin
to due partite: quella con la 
neve, spazzata da volonterosi 
e dalla pioggia della matti
nata, e quella dell'incasso, 
che ha raggiunto, com'era pre
visto, la cifra incredibile di 
trecentottanta milioni. La ter
za, quella con la Juventus 
l'ha pareggiata senza gol, co
me in fondo era giusto. I 
campioni sono venuti a San 
Siro con l'intento preciso di 
non perdere, ed hanno rag
giunto il loro obiettivo. Han
no pareggiato rocambolesca
mente anche Torino e Vicen
za. nonché Inter, Perugia e 
Napoli: per cui tutto bloc
cato. congelato diremmo, vi
sta la giornata, tutto da ri
fare in cima alla classifica 
con quei quattro punti di van
taggio che restano intatti. (Eb

bene si). 
Il Milan che ha affrontato 

la Juventus è stato un Milan 
veemente, garibaldino, corag
gioso, che non ha quasi mai 
rinunciato a far gioco, ma 
eh? e franato in attacco. Ri
vela, sostanzialmente per ar
ginare 1 eventuale spinta di 
Furino a lui pi eposto nella 
marcatura, e stato .schierato 
di punta al fianco di uno scia
gurato Tosetto. Antonelli ha 
vestito il numero nove in po
sizione di rifinitura. Impa
stoiato dalla cura di Cuccu-
reddu ha rifinito ben poco. 
Tolti Tosetto e Antonelli, tut
ti gli altri si meritano unii 
lode: da Collovati, libsro for
se ideale per una partita del 
genere, a Maldera. che ha 
creato a Tardelli più gratta
capi di Platini; da Capello. 
puntiglioso lottatore graziato 
anche da Benetti. a Morini. 
che ha sufficient smente an
nullato Causio; da Sabadini, 
impeccabile sull'inamovibile 
Bonlnsegna, a Bet. pulito an
ticipatore di Bettega; da Al-
bertosi, infine a Rivera, per 
nulla in debito di fiato no
nostante la scientifica e vio
lenta marcatura di Furino. 

Schemi inceppati 
Come si ^vsde, ' nei duelli ' 

specifici è prevalso il Milan, 
senza però che tanta tenacia f 
fosse ripagata dai suoi attac
canti. Chi avesse temuto la 
Juventus squadra dal gioco 
fluente, è andato deluso. Sen
za giudizi di merito (proba
bilmente Trapattoni sta fa
cendo esattamente quello che 
le circostanze gli permettono. 
con preciso realismo) i bian
coneri che conosciamo in 

questo campionato non hanno 
più la possibilità limpida di 
creare ti gioco, ma si adat
tano con rarissima esperien
za all'iniziativa altrui. Sono 
cioè diventati una squadra 
« lemmina », come si diceva 
dell'Inter da parte di cntici 
sommi e misogini. Che fa Bet
tega'' Che fa Causio? Si ar
rabattano. in crisi col Milan 
come col Foggia. La macchi
na da gol si è inceppata or
mai da tempo: dunque, pri
mo non prenderle. 

La partita di San Siro è 
stata dura, molto combattu
ta. Non bella nel suo insie
me, ma da osservare appun
to uomo contro uomo. Bloc
cate 1? punte, si è conseguen
temente risolta nello zero a 
zero. Il nervosismo è stato 
appena contenuto nel primo 
tempo ed è affiorato succes
sivamente nella ripresa. Gli 
ottantamila, fortunatamente, 
salvo qualche palla di neve, 
si sono mantenuti calmi. C'è 
stato in verità un attimo in 
cui si è temuto che lo spet
tacolo gladiatorio (non era 
roba da palato fine) degene
rasse in rissa. Lo ha fatto 
temere soprattutto il signor 
Bergamo di Livorno, appan
nato attorno alla metà della 
ripresa più dell'occhio delle 
sue triglie. Furino, già am
monito per vilipendio- a Ri
vera," si era fatto beccare 
in un placcaggio da tergo 
clamoroso sul capitano. 

Impossibile affermare l'in-
volontarietà del fallo, dunque 
tutto rientrava nella famosa 
condotta scorretta citata al 
punto 41 della casistica rela
tiva all'articolo 12 del rego
lamento: « Gli atti di condot
ta scorretta comportano in 
ogni caso l'ammonizione. Se 

I milanisti si contano i lividi: 
«Ci voleva un arbitro di polso!» 

MILANO — / / Milan. incre
dibile ma vero, scopre che 
qualcuno peggio di Cationi 
esiste. Pareva impossibile. 
Quel qualcuno si chiama To
setto e dorrebbe giustificare 
lo stipendio facendo l'attac
cante. Ieri, come si legge in 
cronaca, colui che fu presenta
to come il « Keegan della 
Brianza ». ha rischiato li de
nuncia per oscenità in luogo 
pubblico. « Accidenti a quel 
pallone — si giustifica — 
Quando l'ho visto arrivare mi 
son detto: oggi segno. E in
vece no. Allora ho tirato quat
tro saracche (che. traducendo 
in italiano corrente, corrispon
derebbero a quattro bestem
mie, n.d.r.). Certo che è dif
ficile giocare in questo Milan, 
tutto solo là davanti... ». 

Anche l'arbitraggio non ha 
incontrato elevati indici di 
gradimento. Sandro Vitali, il 
d.s., si prenota addirittura 
per una squalifica. «E' evi
dente che si vuol chiudere 
qualsiasi discorso sul campio
nato con un mese d'anticipo. 
Qui a San Siro ci voleva un 
arbitro di polso». Ma nep

pure le pedate di Furino, di
stribuite con generosità a de
stra e a manca, sono state 
apprezzate in giusta misura. 
Ecco, ad esempio, cosa ne 
pensa Collovati, un giovane 
dabbene: a Con tutto il ri
spetto dovuto ad uno che nel 
calcio c'è da sempre, devo 
ammettere che Furino non ha 
giocato. Ita soto picchialo ». 
Capello invece: « Per questa 
Juve voglio coniare un ag
gettivo diverso. Non cattiva 
né fallosa. Diciamo grintosa. 
Ovviamente Furino è • stato 
più... grintoso degli altri ». 

Ma la Juve ha veramente 
randellato con cinismo? Ba
rioni giura di sì perchè va di
cendo in alvo- « La Juve? Per
sonalmente ho visto la gran 
voglia di vincere del Milan e 
tanti falli bianconeri. Per me 
Trapattoni avrà ancora grane. 
Il campionato è lungo e qui 
a San Siro a'loro è andato 
tutto bene ». Anche Morini, 
quello rossonero evidentemen
te. concorda: * Gh juventini 
sono i migliori anche nel me
nare. Hanno commesso una 
ventina di falli da espulsione*. 

Sull'argomento — punizione 
di Rivera, testa di Maldera. 
mano di Scirea sulla palla 
che rimbalza — sono in tanti 
ad insistere. Capello dice che 
quello di Scirea era rigore 
nettissimo, Sabadini confer
ma e Liedholm precisa: » Ho 
visto la mano di Scirea piut
tosto bene. Per me il rigore 
poteva anche esserci. Comun
que. al di là dell'episodio, di
rei che il risultato è giusto. 
Nessuna delle due squadre ha 
prevalso. Questa Juve mi è 
parsa tult'altro che stanca. E' 
un complesso che ragiona, che 
è venuto a trovarci per il pa
ri, che sa dosare le proprie 
energie. Mi spiace che ne sia 
uscito un brutto pomeriggio. 
Brutto e cattivo». 

E Rivera, che dice Ricera? 
Rivera non apre bocca. » Non 
dico nulla » si scusa, « Ma co
me, proprio in un'occasione 
come questa?... ». « Sì, pro
prio perchè è un'occasione co
me questa... ». Più chiari di 
così... 

C'è anche un parere di Re
nato Pozzetto, che è tifoso 
milanista: * La / a r e picchia 

I bianconeri si sentono offesi: 
«Rivera fa così solo a S. Siro!» 

MILANO — La Juventus do
po la visita a quella di San 
Siro, ritoma tra le nevi p:e-
montesi con un punticino che 
le permette di mantenere in 
perfetto equilibrio la sua me
dia inglese e, sia pur se il 
vantaggio sui « cugini » di 
maglia granata rimane inal
terato, di compiere un altro 
passo in avanti verso il suo 
diciottesimo scudentto. 

Vi sarebbero tutti i presup
posti per affermare che in 
casa della « Vecchia Signo
ra» del calcio italiano tut
to procede per il meglio; ma 
ieri, sul tappeto di San Si
ro. un fatto increscioso ha 
posto una macchia sul de
cantato quieto vivere della 
famiglia bianconera. France
sco Morini. di professione 
stopper, e Claudio Gentile che 
nel tempo libero si è specia
lizzato in incursioni sulle fa
sce laterali, sono venuti a di
verbio, suscitando la legit
tima curiosità di molH fra 
gli infreddoliti spettatori ac
corsi al richiamo della par
tita. 

In casa • bianconera, natu-
ralmente si tende a sdramma
tizzare. Monni. per esempio. 
spiega cosi 1"episodio: « Genti
le mi richiamava per andare 
in barriera, ma io vedendo 
uno spettatore che si accm-
geva a scavalcare la rete, mi 
sono avvicinato per rimpro
verarlo. A 33 anni penso sia 
più importante evitare queste 
cose che andare in barriera ». 

* D'accordo, ma • il diver
bio è proseguito.. ». « Non 
drammatizziamo per favore! » 
è la secca risposta. Morini 
non vuole aggiungere niente 
di più. Gentile lo spiacevole 
« thnlling » Io sminuisce a 
questo modo: « Ma io non so 
cosa avete visto voi. Tra me 
e Mor.ni e successo solo un 
malinteso». 

Da parte juventma. e pas
siamo all'analisi della parti
ta. si nscontra giusta sod
disfazione per il risultato. 
Sentiamo Trapattoni: « Noi 
puntavamo al pari e pari ab
biamo fatto. Certo se finiva 
uno a uno era meglio, per
chè le occasioni non sono 
mancate. La posta era alta e 

un giocatore, già ammonito 
in precedenza per una qual
siasi infrazione, si rende col
pevole di condotta scorretta, 
dev'ssseie espulso». 

L'arbitro non se l'è comun
que sentita, ed ha tiasgredi-
to con il regolamento anche 
una delle decisioni ufficiali 
della FIGC i a La regola 12 
dev'essere applicata con il 
massimo rigora ») suscitando 
proteste e accendendo la mic
cia. Certo: il signor Bergamo 
due anni fa arbitrava in se
rie C, e forse è stato un po' 
avventato designarlo per un 
incontro che solitamente si 
riserva ad un internazionale. 
Se era una prova di matu
rità, Bergamo non l'ha cer
to superata a pieni voti. For
tunatamente il risultato l'han 
fatto le squadre e tutto si 
è risolto per il meglio. 

Occasioni fallite 
Nel conto delle occasioni, 

la percentuale del Milan è 
superiore. Nel primo tempo 
Maldera (5'). Antonelli (26') 
e Buriani (27' e 30') sono 
andati vicino al gol contro 
l'unica occasione di Bonin-
segna (35"). Nella ripresa i 
rossoneri hanno buttato alle 
ortiche un pallone stregato. 
al 13', quando su punizione 
di Rivera deviata dalla testa 
di Maldera, nessuno è riusci
to a infilare lo spiraglio giu
sto nel batti e ribatti juven
tino. Nel casino generale di 
quell'azione s'è vista anche la 
mano di Scirea colpire il pal
lone di rimbalzo: i rossoneri 
hanno protestato il rigore, 
ma non se n'è fatto nulla. 

Due minuti più tardi la più 
grossa e assurda occasione 

milanista: la palla, viaggian
do per i piedi di Rivera e 
Bimani, è arrivata a Tosetto 
smarcatissimo due o tre me
tri dentio l'aiea di Zoff. L'in
credibile Ugo ha sbagliato il 
controllo di esteino destro 
e la palla, che avi ebbe po
tuto lasciar correre davanti 
a sé, si è impennata a can
dela. Risultato? Palla persa e 
fischi ner la goffaggine. To
setto. Tosetto... l'uomo che 
riesce persino ad esssr peg
gio di Galloni! Se non lo vo
lete licenziare, chiamatelo ad 
altro incarico, ma basta con 
la maglia titolare... 

Sul finale, anche perchè il 
morale del Milan, dopo que
st'episodio da torte in faccia, 
era finito sotto i piedi, la 
Juve si è potuta distendere 
maggiormente nella difesa del 
suo pareggio. Il Trap ha tol
to una punta (Causio) ed ha 
immesso un difensore (Cabri
n o . Tutto è filato liscio sino 
al fischio conclusivo. Un pun
to guadagnato per i campioni, 
uno status quo ante persegui
to e raggiunto. 

In definitiva il Milan si è 
confermato una delle squa
dre più pericolose del cam
pionato, se non la più peri
colosa in assoluto, per la sua 
capacità di arrivare nell'area 
avversaria, in tre, quattro pas
saggi. Peccato che poi in quel
l'area non sappia cosa fare. 
Nei primi tempi, le famose 
proiezioni di Maldera e Bu
riani risolvevano le partite. 
Adesso anche il più sprov
veduto dei tecnici ha capito 
l'antifona e fa marcare stret
tamente terzino e tornante. 
Restano le punte, problema 
di non facile soluzione. 

Gian Maria Madella 

MILAN-JUVE 
tinaofna. 

Albanesi, protetto da Sabadini, in tuffo sui piadi di 

— dice —- Accidenti come pic
chia. Però di questa partita 
non m'è piaciuto nestuno. Sa
rà la crisi economica, saran
no i satelliti che continuano a 
cadere, sta di fatto che que
sti calciatori mi sembrano 
troppo preoccupati ». 

Notiziario. Sabadini s'è pro

dotto uno stiramento ai ge
melli della gamba destra. Mer
coledì la squadra si trasfe
rirà a Trieste 'dove giovedì 
giocherà in amichevole con la 
Triestina ) in attesa del con
fronto di Vicenza. 

Alberto Costa 
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MILAN-JUVE — Una punizione battuta da Cuccureddu a nautraliuata da Albartoti. 

Gira a vuoto Graziani 
sprecando molto (2-2) 

Si «imballa» l'attacco granata 
L'astuto Vicenza ne approfitta 

quindi capisco anche l'agoni
smo e la determinazione sfo 
derati nell'occasione ». 

«Quellt del Milan si Ir men
tano che abbiate giocato in 
modo falloso . ». « Ognuno 
può dire quello che vuole. 
Certo però che ho vi«to mol
ti calzettoni rotti solo ai 
miei » e la risposta abbastan
za infervonta dei Trap. *Cam-
pionato ucciso dunque... » 
a Non credo — risponde il 
tecnico bianconero — perchè 
i risultati della giornata ti di
cono che non vi sono più par
tite facili ». 

Un altro imputato dallo 
stanzone milanista è Funno. 
Lo si rimprovera apertamen
te di « scarponeria premedi
tata ». Quando gli si gira l'ac
cusa, il presunto reo reagisce 
seccamente: a Chi chiedeva la , 
mia espulsione evidentemente ! 
è abituato a seguire il gioco 1 
delle bocce. Rivrra? Può gio- ì 
care ancora tanti anni.. a San ( 
Siro perchè qui gli concedo- , 
no tutto ». 

Nella polemica con il ca
pitano milanista entra anche 

i mmm 
MILAN-JUVE — Zoff rtspinff* di pugno anticipando G. Morini. 

Bonin«egna: • Concordo piena
mente con quanto afferma Pa
nno. L'arbitro, per esempio. 
aveva poco prima ammonito 
Furino per un'entrata poco 
ortodossa. IA stessa rosa la 
fa Rivera, forse con più cat-
tivena e il s:gnor Bergamo 
non ha latto una p!t<a. An
zi qiutàt ammonisce il >otto-

. «ermo perche m: son permes-
I so à. farglielo notare ». 
j Un altro duello accanito*è 
1 Mato quello fra Causio e 
1 Giorgio Morini: « Il rossone 

ro ha cerepto di fermarmi 
come poteva. os«ia dandomi 
calci a noeti2:one ». 

Lino Rocca j 

MARCATORI: Lelj (V) auto
rete al 13'. Briaschi (V) al 
18', Caporale (T) al 35' del 
primo tempo; Prestanti (V) 
al 32' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Dano-
va 6, Salvador! 6; P. Sala 6, 
Butti 6. Caporale 6; C. Sa
la 6, Pece! 6, Oraziani 5. 
Zaccarelil 5, Pullcl 7. N. 12 
Terraneo, n. 13 Mozzini, n. 
14 Oorin. 

VICENZA: Galli 7; Lelj 6. Cal-
lioni 6'; Guidetti 5, Prestan
ti 7. Carrera 6: Cerilli 7. 
Salii ."), Rossi 6, Briaschi 5 
(dal 32' del s.t. "Marangon 
n-g.), Filippi 7. N. 12 Pia-
gnerelli. n. 14 Stefanello. 

ARBITRO: Mtnegali di Ro
ma, 5. 
NOTE — Giornata fredda. 

terreno leggermente allentato 
con alcune zone scivolose, 
nessun incidente di rilievo. 
Ammoniti: Danova. P. Sala e 
Guidetti per gioco scorretto; 
Rossi per proteste e Pecci 
per simulazione. Sorteggio an
tidoping positivo: per il To
rino sono stati estratti Ca
stellini. Salvadori e Butti, per 
il Vicenza Galli. Callioni e 
Marangon. 

Spettatori 35 mila circa, di 
cui 17.833 paganti per un in
casso di 51.614.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Il calcio vuole. 
ed è ormai una consuetudine 
acquisita, che tutti abbiano 
ragione discutendone, e p:u 
che mai è valida questa sua 
regola dopo la partita del 
« Comunale » che ha visto il 
tentativo, sotto certi punti di 
vista coragHioso. di Gigi Ra
dice di vincere « a tavoli
no » l'incontro schierando 
Butti con il numero 5 sulla 
schiena, mandando Santin in 
tribuna e Mozzini a gelare in 
panchina. Non che Butti ab
bia giocato male, o che sua 
sia la colpa del secondo con
secutivo passo falso dei gra
nata in casa, ma il sottile 
gioco dei se e dei ma, m 
virtù del risultato, trova am
pi argomenti a suo vantaggio. 

Ad onor del vero la mos
sa di Gigi Radice, se da un 

iato ha permesso che Filippi 
fosse in parte frenato nelle 
sue sgroppate offensive pro
prio da Butti e che il Vicen
za fosse schiacciato, in alcu
ne occasioni, nella sua area di 
rigore, ha anche contribuito 
a creare de: vuoti nel pac 
cheito difensivo del Torino. 
vuoti amp:amente sfrattati 
dag.i intelligenti centrocam 
pi<*ti dei Vicenza che. abitua 
t: a giocare di rimesca, non 
«i «ono fatti presare due voi
le per sfruttar::, ed :'» gol 
del primo pareggio vicenti
no (sgroppata solitaria di Gui
detti con centro calibrato per 
un ancor pai '.ihero Briaschi 
che non aVeva diffico'tà ad 
insaccare) ne è l'esempio più 
lampante. A tutto ciò si ag
giunga che due pedine chia
ve del gioco granata. Ora
ziani e Zaccarelli, sono lette-
ralmen'e fuori misura e che 
il secondo gol vicentino è sta
to prop'ziato da una delie so
lite • sviate » che troppo spes
so accadono nella retroguar
dia granata. 

Ma probabilmente non sa
remmo qui a cercare il pe 
lo nell'uovo per la « mo«a 
Butti » se :n avanti i gra
nata non avessero fallito oc
casioni 3 npetizione, grazian 
do Galli più di una volta. Il 
Toro oggi è mancato, come 
già accennato, comp'.etamen 
t«> in Graz:ani che ha sparac 
chiato da tutte le posizioni 
palloni che chiedevano solo 
di essere buttati tn rete, e 

Anche la difesa ha peraltro messo in 
evidenza preoccupanti lacune - Premiata 
a lungo andare la prudenza dei veneti 

quasi completamente in Zac
carelli che, ed è questa a no
stro avviso la colpa più gra
ve di Radice, stenta a ritro
vare il passo del centrocam
pista dopo aver fatto la spo
la, sin da inizio di stagione. 
tra il ruolo di libero ed il 
centrocampo. -

Ad un Toro tanto deciso 
nel cercare un pronto riscat
to, quanto confuso in alcuni 
suoi uomini, il Vicenza si è 
opposto con uno schieramen
to prudente, con tutto il ccn 
trocampo pronto a chiudere i 
varchi e ad aiutare la difesa. 
ma sempre pronto a tagliare 

Un coro dei torinesi: 
«À noi mai un rigore» 

TORINO-VICENZA — Il «ol dal biancoroaao Brìaachi. 

DALLA REDAZIONE 
_TORINO — I dirigenti del 
' T o n n o sparano a z*»ro do

po il pareggio con il Vi
cenza. La s()Ccia che ha 
fitto traboccare il vaso a 
sentir loro, è l'ennesima 
ingiustizia subita dal Ton
no ad opera di una giac
chetta nera, quindi ù si
gnor Menegali è l'accusa
to numero uno, ma con lui 
anche i • pezzi grossi » del
la Federazione; Pianelli 
dappnma non vuole par
lare: « Se parlo ne ho per 
dieci anni r. ma poi vuota 
il sacco: e Quello li «par
la di Menegali, n d r. » ci 
ha danneggiati sin dalla 
prima di campionato. So
no stufo della Lega, della 
Federazione e degli arbi
tri. Ci sto a lavorare in 
un ambiente onesto, ma 
non a queste condizioni. 
Dsnova ha detto che quan
do è stato ammo-iito Me
negali gli ha detto di la
sciar giocare il signor Ros
si: tutto ciò e inaccettabi
le * 

Anche G:gi Radice non 
sa spiegarsi il perchè del-
1 ammonizione a Pecci. ma 
*rala«r:a ogni polemica. 
Sulla partita apprezza il 
gioco dei suoi ragazzi a n-
tornato a buoni livelli di 

continuità » e recrimina 
*-ul secondo gol vicentino. 
« Una vera opera di bene
ficenza » il suo commen
to. Pecci afferma di esse
re stato affronTato da Car-
tera da dietro e da Filip
pi di nan'-o. q\:r.r.do ss tr.̂ -
vava in area c>m la palla 
al piede, ma r:o che più 
Io stupisce e l'ammonizio
ne 

Tutti contenti i vicen:i-
ni; non s; nascondono di 
essere st&ti forrunan: <Un 
poco ingenui quelli del To
ro — dice Paolino Rossi 
— hanno atlaccato a va
langa ma si scoprivano 
molto. Comunque potevano 
benissimo vincere, hanno 
solo sbagliato molto». Fi
lippi. manco a dirlo, ne
ga, di aver commesso fal
lo su Peeci. Infin*» G.B. 
Fabbn: « Con Butti in 
campo con quella maglia 
fra chiaro che i! Torino 
ci avrebbe attacc-ito e noi 
siamo stari bravi a con
trarlo. Per non soccombe
re oegi è chi?ro che noi 
ne er.ivprr.ri sfanchi r.è ten
to meno pieni di paura. 
come qualcuno voleva. I.o 
scudetto? Non è roba por 
noi. ma s;n attenta la 
Jjve che il Toro non è fi
nito ». 

b. m. 

il campo con i lanci precisi 
e tagliati di Cenili, e, talvol
ta, di Salvi. In più il Vicenza 
può contare su di un inesauri
bile Filippi, che. dopo essere 
stato messo sotti» da Butti nel
la fa^p iniziale si è scatenato 
nel secondo tempo portando 
in avanti numerosi palloni e 
costringendo più volte al fal-

1 lo i pianata. Non si può dire 
che il Vicenza abbia rubato, 
ma che 11 Torino lo abbia, m 
parte. age\olato si. 

I Un'ultima pareiresi per l'ar
bitro: il signor Menegali in al
cune sue decisioni ha lascia
to perplessi più di una volta. 

Veniamo alla partita. Il To
ro parte arrembante ed ag
gredisce il Vicenza, anche gra
zie all'uomo in più. leggi But-
fi. Si presentano Grazipni e 
Pulici: il centravanti stopna 
un cross di Zaccarelli e Galli 
in uscita devia in angolo. Bai
te Claudio Sala e Pillici, con 
un cojpo di te.s'a all'indiestro. 
costrirre il portiere vicentino 
a salvarsi in acrobazia. Al 7' 
punizione di Claudio Sala per 
la testa di Pulir», ^manaTia 
in mezzo all'area Galli dove 
Pat Sala tira a colpo sicuro, 
ma MI'II linea riesce a respin
gere Salvi. 

Il Vicenza arranca ed il To
ro passa in vantaggio. Sala fa 
vias^iare Butti sulla destra, 
pronto il cross che Pulici 
sbucr-ia ma coloisce quel t?n-
to che basta per mandare il 
pallone contro la tamba di 
Lelj che spazza Gp.lli. Sem
bra fatta per il Toro, ma è 
oui che saltano fuori le sue 
magagne: il centrocampo non 
rD2ge el ritmo dei vicentini e 
la difesa appare troppo sco
perta. Inevitabile il parea^io 
vicentino ad opera di Br:a-
=chi già descritto in prece
denza. 

-Si rifa sotto il Toro, ma le 
difficolta per controllare l'in
contro non diminuiscono. Co
munque mette una pezza a 
tutto "Caporale al 35': il libero 
parte dà metà campo senza 
incontrare avversari, al limite 
triangola con Pulici e fa sec
co Galli di sinistro. 

Nella ripresa ì granata ten
gono una certa suprenr'z-a 
territoriale, ma Graziani e Pu
lici più che tirare in porta 
sparacchiano da tutte le posi
zioni. II Vicenza intanto aspet
ta il momento per colpire in 
contropiede, e le prime avvi
saglie si hanno al 22'. quando 
Cerilìi traversa lungo, saltan-

'< vo Caporale e Danova. per il 
| destro' di Rossi che, al volo. 
I ro^rirge C^s'e'.'ini ad una 
j granne parata. Malgrado l'av-
! vertimento i granala in avan-
. ti continuano a sbagliare e 
' dopo un altro tiraccio a'to 

d: Oraziani su servizio di P « 
Sa'a. il pare«e:o è cosa fatt'. 
Siamo a; 32'" Filippi, per la 
ennesima volta, scatta sulla 
destra insegu::o da Salvadori, 
il vicentino è ormai cotto dal
le tante sgropoate e quando 
vede vicino il terzino si butta 
a terra. Abbocca il sisnor Me-
nseali e f:s"h-"a. Salvi ba"e la 
punizione e. con un «ro-"^"^ 
w ^ h i o ouanto il inondo. Pre
stanti. sbucando da dietro a 
tu*»', insacca d; testa. 

Rioarte i] Toro e al 3.V Per
ei c f ' e m area di rieore stret
to tra la mos-a di CaT^ra e 
F*l'no;. l'arb'tro è per la si-

j m a l T C P ed atmnoi'sce Pe.~-
c . Tr.i'tih Pli ultimi assalti: 
Oa'Ji d i e ro ad un'-'zinr'e ner-
STole d: Pecci e la traversa 
nera la r«te pd un Tilno di 
tes'a di Gnziapi. Si ch'i'd*» 
«inTult-'rno Miccio di O'-azia-
ni eh» sba?lia il hers?«»lio da 
non o;ù di tre mc'ri dooo un 
liccio, l'unico, di Prestanti. . 

Beppino Mavaracchio 
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